
Martedì 5 marzo 2024

Rassegna Stampa

Servizi di Media Monitoring



 Time: 04/03/24    21:17
 IL_MATTINO - BENEVENTO - 25 - 05/03/24 ---- 

25

Martedì 5 Marzo 2024
ilmattino.itCronacaBenevento M

L’OPERAZIONE
Antonio Martone 

Il  piano terra del complesso ex 
Banca  d’Italia  in  autunno  sarà  
riaperto al pubblico. Sarà resti-
tuito alla  città  e  alla  provincia,  
anche se per ora parzialmente,  
un immobile di prestigio dall’al-
to valore simbolico e architetto-
nico che era ormai abbandonato. 
Sarà, come noto, la nuova sede di 
Confindustria. In corso già da al-
cune settimane i lavori di ristrut-
turazione per un importo di circa 
800mila  euro,  affidati  alla  Ma-
ster  Restauri  srl.  Il  cronopro-
gramma prevede la consegna e 
quindi l’inaugurazione entro no-
vembre di  quest’anno di  quello 
che  era  il  vecchio  salone  della  
banca.  Prevista  la  creazione  di  
un’ampia sala convegni che con-
sentirà di promuovere iniziative 

e manifestazioni. 
Come noto lo scorso luglio negli 
studi del notaio Ambrogio Roma-
no in città la società immobiliare 
«Imprenditori  Sanniti  Insieme  
srl»,  costituita  ad  hoc  acquistò  
l’immobile al piano terra di circa 
1.100 mq comprensivo anche del-
lo storico e prestigioso caveau di 
500 mq al piano interrato, famo-
so per la sua inaccessibilità. 
Finalmente, dunque, c’è la svolta 

auspicata  dopo  che  nell’ormai  
lontano 3 luglio 2009 chiuse i bat-
tenti lo sportello della Banca d’I-
talia  accorpata  ad  Avellino,  
nell’ambito del piano di riorga-
nizzazione deciso dall’allora go-
vernatore Draghi. Una scelta di-
scutibile e rimasta tuttora miste-
riosa, vista la piena funzionalità 
della struttura sannita, che deter-
minò prese di posizione di politi-
ci, interventi sindacali, rabbia e 

proteste  ma  senza  alcun  esito.  
Come noto da allora il complesso 
è stato abbandonato a se stesso e 
spesso in questi lunghi anni sono 
dovuti intervenire gli addetti alla 
custodia per pulizia straordina-
ria o per mettere in sicurezza il 
complesso i cui giardini erano di-
ventati luogo prescelto per bivac-
chi.  Per  piazza  Risorgimento,  
dunque, arriva una svolta da tem-
po richiesta dai residenti. Ora re-
stano  da  «riattivare»  l’ex  sede  
dell’Inail e il palazzo dormitorio 
della ex caserma Guidoni per da-
re una immagine diversa del peri-
metro. L’intero complesso fu ac-
quisito dal ministero delle Finan-
ze poco meno di 3 anni fa dalla 
Cima  srl  dell’architetto  Luigi  
Sgueglia che adesso sta organiz-
zando  la  ristrutturazione  degli  
appartamenti  che saranno suc-
cessivamente ceduti ad uso resi-
denziale: sarebbero 14. Per quan-
to concerne il centro sportivo an-

nesso all’immobile che pure è ri-
masto di proprietà della Cima, so-
no in corso degli studi ed appro-
fondimenti per decidere la desti-
nazione d’uso. 
Il cda di «Imprenditori Sanniti In-
sieme» è presieduto da Oreste Vi-
gorito ed è composto da Filippo 
Liverini,  Domenico  Abbatiello,  
Mario Ferraro e lo stesso Luigi 
Sgueglia.  La società  è  detenuta  
per il 51% da Confindustria Bene-
vento ed è composta da 53 soci ef-
fettivi. Oltre 160 le imprese che a 
vario titolo hanno contribuito al 
raggiungimento dell’obiettivo. In 
questo contesto Ance Benevento 
pure ha recitato un ruolo deter-
minante, avendo opzionato fino 
al 20% dell’immobiliare. 
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I TRASPORTI
Gabriella Cuoco

Buona la prima. Il Frecciargento 
8300 Benevento-Roma Termini, 
ieri mattina, dopo mesi di ritardi 
è  arrivato  puntualissimo  alla  
stazione di Caserta. La soluzio-
ne del ricovero notturno nel ca-
poluogo  sannita,  è  stata  una  
manna dal  cielo.  Alle  6.32,  la-
sciando senza parole i pendola-
ri, è sopraggiunto con tanto di 
annuncio al binario 4, evitando 
così che i viaggiatori – perlopiù 
docenti, personale Ata e militari 
in servizio nella Capitale - potes-
sero registrare l’ennesimo diffe-
rimento di orario, causato dalla 
lentezza nella preparazione del 
treno e dalla tempistica legata al 
riposo che i macchinisti sono co-
stretti ad osservare come da con-
tratto  collettivo  nazionale.  Da  
sempre,  il  convoglio  partiva  
all’alba da Foggia, percorrendo 
la  linea  storica  e,  quindi,  non  
quella dell’Alta velocità, per poi 
arrivare a Benevento intorno al-
le 5,30; lì, dopo la procedura pre-
vista dalla legge, caricava sia i  
viaggiatori del Sannio che quelli 
di Terra di Lavoro (quest’ultimi 
nella seconda fermata) poi arri-
vare a Roma Termini con un ri-
tardo minimo di trenta minuti. 
Talvolta il differimento di orario 
è stato anche superiore a cento 
minuti. «Al rientro dalla pausa 
natalizia – dice una pendolare, 
insegnante in servizio nella zo-
na di Roma Nord – abbiamo vis-
suto momenti davvero critici. Il 
treno arrivava sempre con oltre 
un’ora  di  ritardo.  Abbiamo ri-
schiato il posto di lavoro». Dello 
stesso parere anche un militare 
di Casapulla, che lavora nella zo-
na centrale di Roma. «Sono sta-
to costretto ad alloggiare in ca-
serma – dice – altrimenti sarei 
arrivato sempre in ritardo e sin-
ceramente non posso permetter-

melo».
La vittoria del ricovero notturno 
del Frecciargento 8300 diretta-
mente a Benevento è stata possi-
bile  grazie  all’interessamento  
costante dell’associazione pen-
dolari Sannio-Terra di  Lavoro,  
presieduta da Antonio Di Fabri-
zio e al parlamentare della Lega 
Gianpiero Zinzi, che ha interlo-
quito con i vertici di Trenitalia e 
Rfi, cercando una soluzione che 
potesse calzare a pennello per i 
pendolari  che  hanno  persino  
presentato esposti. «Come asso-
ciazione pendolari Sannio-Ter-
ra di Lavoro – fa sapere Di Fabri-
zio -  siamo pienamente soddi-
sfatti degli accorgimenti che so-

no stati presi da Trenitalia per 
quanto concerne il treno Frec-
ciargento 8300, poiché in que-
sto modo si andranno ad evitare 
tutte  quelle  criticità  che  sono  
state riscontrate nei mesi scorsi. 
Tutto questo,  è  stato  possibile  
grazie al lavoro sinergico tra as-
sociazione,  politica  ed azienda 
di trasporto che hanno lavorato 
per cercare una soluzione che 
potesse  migliorare  un servizio  
di trasporto di vitale importan-
za per i territori di Benevento e 
Caserta.  La  nostra  speranza  è  
che per il futuro, soprattutto con 
la messa in esercizio dell’alta ca-
pacità Roma-Bari, si possa conti-
nuare a  lavorare  tutti  insieme 

per consentire di avere un tra-
sporto Alta Velocità per i due ca-
poluoghi, sempre più efficiente 
e rispondente alle richieste dei 
territori coinvolti in modo da ga-
rantire uno sviluppo economico 
per i nostri territori».
Soddisfatto per l’operazione an-
data  in  porto  il  parlamentare  
Gianpiero  Zinzi:  «Ringrazio  il  
ministro  dei  Trasporti  Matteo  
Salvini, - dichiara - è sua la gran-
de attenzione al potenziamento 

delle linee nel Mezzogiorno. Ri-
cordo  l’aumento  delle  linee  
dell’alta velocità negli ultimi me-
si da 7 a 9. Il nostro è un gioco di 
squadra che tiene conto in via 
prioritaria  delle  esigenze  dei  
pendolari.  Con  l’associazione  
dei pendolari di Benevento e Ca-
serta l’interlocuzione è costan-
te. Trenitalia fa un grande lavo-
ro ed è parte integrante di que-
sta azione comune». Ora i riflet-
tori sono puntati sulla questione 
dei treni regionali. In particola-

re, si cerca una soluzione che by-
passi lo scalo a Villa Literno per 
i viaggiatori di Caserta. Il proble-
ma è legato al treno delle 3.50 
che ferma a Formia, lasciando i 
pendolari nella stazione dell’a-
gro aversano con una sosta che 
dura quasi mezz’ora. L’associa-
zione pendolari ha già avanzato 
una proposta  a  Trenitalia,  per  
far sì che il convoglio prosegui 
direttamente verso Roma Ter-
mini.
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IL RAID
Enrico Marra

Incursione in una cornetteria a 
viale Mellusi. Consistenti i dan-
ni,  circa  3mila  euro,  magro  il  
bottino  per  l'autore  del  colpo  
che nel giro di qualche ora è sta-
to identificato dai carabinieri e 
inviato  agli  arresti  domiciliari  
con l'imputazione di  furto  ag-
gravato. Si tratta di Angelo Li-
berti 42 anni, un incursore seria-
le,  tenuto  conto  di  precedenti  
colpi che gli sono stati attribuiti 
e messi a segno con le stesse mo-
dalità. Nel mirino è finito la cor-
netteria  «Passariello»  al  viale  
Mellusi  di  recente  aperta.  Ieri  
mattina verso le 5 il malvivente, 
insieme ad un complice in corso 
di identificazione, dopo essersi 
assicurato che non vi fosse nes-
suno nei paraggi, con un sasso 
ha mandato in frantumi la vetra-
ta dell’ingresso del locale. Una 
volta all'interno ha forzato il re-
gistratore di cassa e ha sottratto 
40 euro, dandosi poi alla fuga. 
Un’incursione che ha arrecato  
danni  anche  alle  suppellettili  

del locale tra cui il bancone.
La segnalazione al 112 del pro-
prietario all’apertura del locale, 
ha consentito alle pattuglie della 
Compagnia carabinieri di Bene-
vento di recarsi immediatamen-
te sul posto per accertare quanto 
accaduto. I militari, dopo aver vi-
sionato le telecamere di  video-
sorveglianza presenti nel locale, 
hanno subito identificato il pos-
sibile autore, raggiunto e sotto-
posto a perquisizione domicilia-
re che consentiva di recuperare 
lo zaino e le scarpe utilizzati du-
rante il furto. Su disposizione del 
sostituto  procuratore  di  turno  

Flavia Felaco, l’uomo è stato ar-
restato  e  posto  ai  domiciliari  
presso la propria abitazione. Il 
28 novembre dello scorso anno 
Liberti era stato già arrestato do-
po un’incursione in  un bar  di  
piazza Risorgimento. Liberti ha 
nominato  come  suo  difensore  
Fabio Russo. L'intervento dei ca-
rabinieri è inserito nell'ambito 
di un piano disposto dal Coman-
do Provinciale per prevenire e 
reprimere i reati contro il patri-
monio,  e  consentire  lo  svolgi-
mento in sicurezza di tutte le at-
tività  economiche  e  sociali.  
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Colpo alla cornetteria, le telecamere
lo riprendono: finisce ai domiciliari 

I CONTROLLI 
Anna Liberatore

La guardia di finanza di Beneven-
to ha sequestrato oltre 30mila ar-
ticoli,  materiale scolastico e da 
cancelleria, che non rispondeva-
no agli standard normativi euro-
pei sulla sicurezza, in un'attività 
commerciale gestita da cittadini 
di nazionalità cinese a San Gior-
gio del Sannio. La merce, poten-
zialmente pericolosa per la salu-
te dei consumatori, che venduta 
al dettaglio avrebbe fruttato un 
guadagno di circa 3mila euro. Le 
fiamme gialle, nel corso del servi-
zio volto al contrasto della com-
mercializzazione di prodotti con-
traffatti e non sicuri, hanno ap-
purato che nel negozio erano po-
ste in vendita oltre 600 confezio-
ni che contenevano 30mila arti-
coli (gadget, materiale scolastico 
e accessori di cartoleria per bam-
bini) privi delle avvertenze di si-
curezza e del marchio della co-
munità europea, un requisito in-
dispensabile  per  gli  operatori  
economici al fine di attestare la 
conformità dei prodotti ai para-

metri  previsti  dalla  normativa  
Ue. Al titolare è stata contestata 
una sanzione amministrativa. 
Gli articoli (penne, matite colora-
te, diari e righelli), erano sprovvi-
sti anche delle avvertenze e mo-
dalità d’uso in lingua italiana, e 
delle indicazioni relative alla na-
tura dei materiali impiegati e del 
Paese  d’origine.  «Tali  informa-
zioni  –  spiegano  dal  comando  
provinciale  della  guardia  di  fi-
nanza - sono richieste dal legisla-
tore al fine di garantire al consu-
matore finale la consapevolezza 
della qualità del  prodotto ed il  
suo utilizzo in piena sicurezza. 

La merce, importata da un Paese 
extracomunitario,  senza  i  pre-
ventivi  controlli  di  sicurezza,  
comporta profili di criticità di na-
tura economica in quanto causa 
un danno all’economia naziona-
le, generando fenomeni di con-
correnza sleale.  Inoltre, può ri-
sultare potenzialmente pericolo-
sa per l’ambiente e per la salute, 
in particolare per quella dei bam-
bini proprio perché priva di ga-
ranzie che certifichino la sicurez-
za dei materiali utilizzati e le pro-
cedure attuate per la fabbricazio-
ne». 
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Cancelleria e gadget non a norma,
sequestro da 3mila euro per lo store

Stop notturno in città:
Frecciargento a Roma
senza più maxiritardi
Il «ricovero» del convoglio da Foggia spesso allungava i tempi:
sollievo per l’associazione pendolari di Sannio e Terra di Lavoro

Complesso ex Bankitalia, restyling in corso:
da novembre il trasloco di Confindustria

IL VECCHIO SALONE
ENTRO L’AUTUNNO
SI TRASFORMERÀ
IN UNO SPAZIO SMART
PER CONVEGNI
ED ALTRI EVENTI
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L’EMERGENZA
Giuseppe Di Martino

Nuova emergenza idrica a Bene-
vento. Migliaia di cittadini, infat-
ti, resteranno senz’acqua dalle 16 
di venerdì 15 fino alle 16 di dome-
nica 17. Un intero weekend che, 
presumibilmente, metterà in gi-
nocchio  anche  molte  attività  
commerciali  del  centro storico,  
considerando che i disagi mag-
giori riguarderanno la zona alta 
del capoluogo.
La sospensione del servizio idri-
co per lavori sulla condotta del 
Biferno da parte dei tecnici della 
Regione Campania è stato annun-
ciato ieri dalla Gesesa, la società 
che gestisce il servizio idrico inte-
grato a Benevento e in 21 centri 
del Sannio. Oltre alla parte alta 
della  città,  probabilmente  ver-
ranno interessati dai  disagi an-

che Frasso Telesino, Melizzano, 
Ponte e la frazione di Torrepalaz-
zo. Ecco perché per fornire infor-
mazioni dettagliate e organizza-
re il supporto alla popolazione, la 
Gesesa terrà una conferenza ve-
nerdì 8, alle 11, dove verranno di-
scussi il piano di emergenza e al-
tre soluzioni alternative per miti-
gare i  disagi. Coinvolte, tra l’al-

tro, diverse contrade e quartieri: 
zona Capodimonte Iacp e intero 
quartiere compresa zona di Pon-
te Valentino fino a contrada Sa-
glieta; zona Cancelleria, Coluon-
ni, San Cumano e Piano Cappelle; 
contrade Nord (Roseto, Murata, 
San Chirico e altre); zona Torre-
palazzo, San Vitale, contrada Oli-
vola e zona Sant’Angelo a Piesco; 

zona San Liberatore, Monteguar-
dia; distretto Via Avellino e tra-
verse,  via  Perasso  e  traverse,  
piazza Risorgimento e traverse, 
via Pertini, via Mustilli, viale dei 
Rettori e traverse, via Collevacci-
no e traverse, piazza Castello e so-
lo la parte alta del Corso Garibal-
di (fino a piazza Torre, via An-
nunziata dalla Rocca dei Rettori 
a via Rampa Annunziata; distret-
to viale Atlantici e traverse, viale 
Mellusi e traverse, via Calandra e 
traverse, via Nenni e traverse, via 
Bucciano e traverse, via Meomar-
tini e traverse fino a tutta zona 
Cretarossa;  distretto  Pacevec-
chia (tutta la zona), via Rosselli e 
traverse, via Paolella, viale Moro 
e traverse, via Gramsci con tra-
verse, via Pacevecchia e traverse. 
Fuori  dal  provvedimento  rione  
Ferrovia e rione Libertà dove, pe-
rò, potrebbero esserci problemi 
di pressione dato che una parte 
della  fornitura  proviene  anche  

dal Biferno. 

LE MISURE
Probabilmente nel piano d’emer-
genza,  a  cui  stanno  lavorando  
tecnici e ingegneri, verrà inclusa 
l’installazione di  autobotti  e  ci-
sterne in varie zone, oltre a presi-
di fissi in alcune aree. Ma non è la 
prima volta che Benevento si tro-
va ad affrontare una vera e pro-
pria emergenza idrica, a seguito 
dei lavori sulla condotta del Bifer-
no.  Lo  scorso  11  settembre  un  
blackout idrico costrinse il sinda-
co Clemente Mastella alla chiusu-
ra di uffici pubblici, asili e scuole. 
Ancor prima, nel maggio 2021, fu 
interrotta l’erogazione per oltre 
24 ore in quasi tutta la città.
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IL QUADRO
Domenico Zampelli

Messa in sicurezza del territo-
rio e rigenerazione urbana, i Co-
muni  sanniti  battono  cassa,  
sempre più preoccupati. La mi-
sura  è  infatti  fuoriuscita  dal  
Pnrr, e ci sono 89 progetti per 85 
milioni di euro che si ritrovano 
con una dotazione di poco supe-
riore ai venti milioni. Nei giorni 
scorsi alimentata da ulteriori 4 
milioni  stanziati  dal  Diparti-
mento centrale della Finanza lo-
cale. I mandati di pagamento so-
no stati inviati all’Ufficio di con-
trollo del Mef (ufficio centrale 
di bilancio presso il  Ministero 
dell’Interno), attraverso il Siste-
ma Sicoge, per l’inoltro alla Ban-
ca d’Italia e il successivo accre-
ditamento ai  Comuni.  La  spe-
ranza di un saldo in tempi brevi, 
a questo punto, è legata al ma-
xi-decreto legge Pnrr 4 approva-
to a fine febbraio, destinato a ri-
finanziare con circa 13 miliardi i 
progetti stralciati. 

LE RISORSE
In  provincia  di  Benevento,  i  
quattro milioni stanziati dal Mi-
nistero dell’Interno interessano 
15 progetti. L’importo più consi-
stente (905mila euro) va al Co-
mune di Apice, in favore del pro-
getto per la messa in sicurezza 
idrogeologica della frana alla lo-
calità  «Giardinelli  -  Santa  Lu-
cia». Un intervento da 2,5 milio-
ni di euro, per il quale fra accon-
ti e stati di avanzamento sono 

stati corrisposti 1,6 milioni. Che 
non sono pochi (la percentuale 
di pagamento è del 66,2%) ma 
nemmeno  lasciano  del  tutto  
tranquilli. Secondo posto per va-
lore ai 337mila euro che arriva-
no a Cusano Mutri per la siste-
mazione del movimento frano-
so in località Santa Maria pres-
so il ponte Reviola. In questo ca-
so lo stanziamento, al momen-
to, ha raggiunto quota 619mila 
euro a fronte di un costo am-
messo di 939mila euro. Anche 
in  questo  caso  la  percentuale  
erogata è del 66%. Sono decisa-
mente più tranquille le due co-
munità  dove  gli  stanziamenti  
coprono attualmente l’80% del-

la somma totale necessaria per 
l’intervento: si tratta di Torrecu-
so (550mila euro per il risana-
mento del torrente Scauzone a 
Collepiano più ulteriori 445mi-
la euro per  la  riqualificazione 
del borgo rurale nella zona del-
la piazza Santissima Annunzia-
ta) e del capoluogo, dove è previ-
sto il rifacimento della pavimen-
tazione  stradale  in  contrada  
Monte Pino, ai confini con Apol-
losa  e  Castelpoto,  opera  da  
500mila euro. Sonni ancora più 
tranquilli a Bucciano, dove è ar-
rivato il 90% dei 250mila euro 
necessari per la messa in sicu-
rezza della  strada provinciale.  
Oltre la metà dei finanziamenti 

anche per gli interventi di mes-
sa in sicurezza del territorio ad 
Apollosa e Vitulano, come pure 
per la scuola Pacevecchia a Be-
nevento. Laddove la rendiconta-
zione di progetto sia in una fase 
conclusiva, l’ente locale è tenu-
to alla rendicontazione nell’ap-
posito sistema Regis, al fine del 
pagamento del saldo. 

LE CRITICITÀ
Negli altri casi, le percentuali di 
erogazione sono  più  basse.  In  
questo caso l’elenco parte con 
due grandi opere previste nel ca-

poluogo: sia nel caso del centro 
polifunzionale in viale dell’Uni-
versità (7,2 milioni di euro) che 
per i  lavori  di  completamento 
dell’ex scuola «Moscati» al viale 
Principe di Napoli (1,5 milioni di 
euro), la percentuale di stanzia-
mento è appena del 10%. Di po-
co superiore (20%) è la percen-
tuale dei fondi che hanno rag-
giunto i Comuni di San Loren-
zello, Buonalbergo, Durazzano, 
Forchia, Amorosi, Campolatta-
ro, Castelfranco in Miscano, Du-
genta, Fragneto l’Abate,  Moia-
no, Montesarchio, Paupisi, Pe-

sco Sannita, San Giorgio la Mo-
lara, San Lorenzo Maggiore, Ca-
stelpagano,  Castelvenere,  Ca-
stelvetere in Val Fortore, Cusa-
no Mutri, Foglianise, Montefal-
cone di Val Fortore,  Morcone, 
Paduli, Puglianello, San Bartolo-
meo in Galdo, San Marco dei Ca-
voti, Sant’Angelo a Cupolo e So-
lopaca. Diversi Comuni, quindi, 
dove  la  preoccupazione  è  più  
forte e si guarda con particolare 
interesse a quelle che saranno 
le decisioni (e gli stanziamenti) 
del governo.
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LA MOBILITÀ
Una valutazione generale sul tra-
sporto pubblico locale con un fo-
cus particolare sulla collocazione 
del terminal bus in città, con tanto 
di  richiesta  all’amministrazione 
di rivedere la decisione di deloca-
lizzarlo nel piazzale Coni. L’anali-
si arriva dalla direzione cittadina 
del Pd, a firma di Paolo Alberto 
Caggiano, che invoca un tavolo 
congiunto tra istituzioni, parti im-
prenditoriali e sociali, per offrire 
ai cittadini la soluzione che crei il 
minor disagio possibile nelle mo-
re che vengano effettuati i lavori 
che interesseranno anche piazza-
le Venanzio Vari. Una soluzione, 
secondo l’esponente del Pd sanni-
ta,  va  trovata  anche  alla  luce  
dell’imminenza della pubblicazio-
ne del bando per l’avvio dell’inter-
vento.

L’ANALISI
«Nel novembre dello scorso anno 
- spiega -, la giunta comunale pre-
sieduta dal sindaco Mastella ha 
approvato  il  progetto  definitivo  
del nuovo terminal bus, nei pressi 
della stazione centrale di Bene-
vento, dove verranno realizzati 27 
stalli per autobus e 24 per auto-
mobili, oltre a edifici per viaggia-
tori e spazi verdi. Auspichiamo, 

pertanto, che insieme all’ammo-
dernamento delle linee ferrovia-
rie e dell’arrivo dell’Alta Capaci-
tà/Velocità,  si  possa  finalmente  
avere  una  mobilità  sostenibile,  
che incroci l’offerta con la doman-
da». Nel mirino anche «il termi-
nal bus di piazzale Venanzio Vari, 
situato in una posizione strategi-
ca perché nelle sue vicinanze si 
trovano la  maggior  parte  degli  
edifici scolastici, enti pubblici, tri-
bunali, presidi medici e forze di 
polizia. L’amministrazione ha de-
ciso di delocalizzarlo nel piazzale 
del parcheggio Coni (al rione Li-
bertà), che attualmente si presen-
ta nelle medesime condizioni di 
degrado del terminal attuale: sen-
za pensiline, marciapiedi, servizi 
igienici e strutture di ricovero per 
l’utenza. Le scelte di questa ammi-
nistrazione non possono e non de-
vono avere ripercussioni negative 
sulla  cittadinanza,  in  quanto  il  
servirsi della mobilità su gomma 
non può essere una necessità ma 
una scelta. Bisognerebbe oltretut-
to creare quel collante tra mobili-
tà interna ed esterna, in modo che 

tutte le zone della città siano facil-
mente raggiungibili, abbattendo 
qualunque forma di barriera, sia 
economica che fisica, garantendo 
a tutti la possibilità di usufruire 
del servizio di trasporto». L’espo-
nente dem evidenzia anche che 
«c’è un elemento importantissi-
mo: quotidianamente in città arri-

vano mediamente dalle 3.500 alle 
4.000 persone, per cui è fonda-
mentale garantire tutte le condi-
zioni tali da non arrecare disagi ai 
pendolari. Abbiamo appreso che 
il delegato comunale ai trasporti 
intende realizzare due postazioni 
di carico e scarico, la prima su via 
Paolella e la seconda su via Diaco-

no. Accogliamo queste possibili  
soluzioni, ma soprattutto per la 
prima, qualora fosse ritenuta ido-
nea da una commissione tecnica, 
sarebbero necessari dei lavori di 
ammodernamento e adeguamen-
to strutturale, per renderla sicura 
sia per gli utenti che per i lavorato-
ri: fattori più volte evidenziati in 
passato per il piazzale Venanzio 
Vari, ma ad onor del vero, mai 
presi in considerazione da Palaz-
zo Mosti. Nelle more – conclude 
Caggiano -, con l’auspicio che nel 
futuro si determini una soluzione 
che sia al tempo stesso soddisfa-
cente per il trasporto pubblico lo-
cale e che rispetti le norme am-
bientali-paesaggistiche  del  no-
stro territorio, sia comunale che 
provinciale, garantendo un futu-
ro migliore ai cittadini, riteniamo 
giusto e doveroso per l’importan-
za che riveste il tema che non si 
agisca in maniera unidirezionale. 
Sarebbe giusto convocare un ta-
volo con i principali attori tra cui 
la  Confesercenti,  Confindustria,  
le associazioni datoriali e le azien-
de, le parti politiche e le organiz-
zazioni sindacali, in modo da miti-
gare i processi di volta in volta e, 
anche in corso d’opera, laddove 
necessarie apportare delle modifi-
che, sempre e solo nell’interesse 
comune».

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Rigenerazione urbana
e messa in sicurezza,
il rebus fondi ex Pnrr
I Comuni «battono cassa» per assicurare le coperture ai progetti
L’importo più consistente riguarda Apice, segue Cusano Mutri

Interventi sulla condotta del Biferno
rubinetti a secco, ora piano anti-disagi

Terminal bus, nodo delocalizzazione
Caggiano (Pd): «Rivedere la decisione»

L’ESPONENTE DEM
HA RILANCIATO
LA NECESSITÀ
DI UN TAVOLO
CHE COINVOLGA
I PRINCIPALI ATTORI

VENERDÌ LA GESESA
FARÀ IL PUNTO
SULLA SOSPENSIONE
DELL’EROGAZIONE
E SULLE SOLUZIONI
DA METTERE IN CAMPO

A TORRECUSO
E NEL CAPOLUOGO
GLI STANZIAMENTI
GARANTISCONO
L’80 PER CENTO
DEL VALORE TOTALE
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IL REGOLAMENTO
B R U X E L L E S  C’è l’intesa in Europa, 
con una sfilza di deroghe, sulla 
stretta  sugli  imballaggi.  Dopo  
quasi dieci ore di maratona nego-
ziale, la presidenza belga di turno 
del Consiglio, in rappresentanza 
dei governi Ue, e gli europarla-
mentari hanno trovato ieri sera 
un accordo politico di massima 
sul nuovo regolamento sul packa-
ging, una delle misure del Green 
Deal presentate due anni fa dalla 
Commissione Ue nell’intento di 
ridurre i volumi di rifiuti da im-
ballaggio nell’Unione (Bruxelles 
calcola che ogni europeo ne pro-
duce circa 190 chili all’anno) e di 
accelerare sugli obiettivi di riuti-
lizzo dei contenitori, con target 
specifici per categoria merceolo-
gica.

COSA VIENE ESCLUSO 
Quello sulle bevande, ad esem-
pio, è del 10% entro il 2030, ma 
vengono esclusi del tutto latte e vi-
no. Gli imballaggi, specialmente 
quelli in plastica, dovranno esse-
re ridotti del 5% entro il 2030, del 
10% entro il 2035 e del 15% entro il 
2040. Rimangono, sebbene am-
morbidite nel braccio di ferro con 
i Paesi Ue, le deroghe chieste con 
insistenza dall’Eurocamera, che 
in questo si era fatta interprete 
delle istanze dei settori produtti-
vi, a cominciare da quelli italiani: 
in particolare, lo Stato che dimo-
strerà tassi di riciclo superiori al 
70% potrà beneficiare di un’ecce-
zione temporanea di cinque anni, 
rinnovabile, rispetto al raggiungi-
mento dei target di riuso (nella 
versione  del  Parlamento  Ue  si  
prevedeva l’85% senza scadenze). 
E  con  la  stretta  Ue  arriva,  dal  
2030, pure lo stop a tutti i formati 
monouso, ad esempio a quelli per 
ortofrutta (a meno che ciò non 
serva a evitare il deperimento dei 
prodotti o per preservare le condi-
zioni igienico-sanitarie), ma an-
che i flaconcini di shampoo degli 
hotel o le bustine di zucchero, ket-
chup e maionese. 

Anche il divieto per gli conteni-
tori monouso in plastica è circo-
scritto ai materiali che sono 100% 
plastici,  con l’esclusione quindi  
delle  plastiche  compostabili  e  
composite. Per gli esercizi com-
merciali che fanno da asporto, si 
introduce l’obbligo di  offrire ai  
clienti la possibilità di portare i 
propri contenitori per cibo pron-
to e bevande; ed entro il 2030 il 
10% della merce dovrà essere for-
nita in contenitori riutilizzabili.  
L’intesa dovrà adesso essere for-

malizzata,  nelle  prossime  setti-
mane, dalle due istituzioni. E non 
si possono escludere ulteriori ag-
guati, come successo di recente 
ad altri dossier “green”. 

LE POSIZIONI
A puntare i piedi è stata, da subi-
to, la viceministra all’Ambiente 
Vannia Gava, della Lega: «L’esito 

della trattativa viene incontro, su 
alcuni punti, alle posizioni dell’I-
talia e conferma la bontà delle no-
stre  proposte  per  tutelare  am-
biente e imprese»; ma «la deroga 
orizzontale agli obblighi di riuso 
non basta: serve ancora un sur-
plus di riflessione». Di diverso av-
viso, in maggioranza, l’eurodepu-
tato di Forza Italia Massimiliano 

Salini, che ha seguito il negoziato 
per il Ppe: «Siamo riusciti a disin-
nescare una bomba che avrebbe 
messo in ginocchio le attività pro-
duttive italiane: abbiamo ottenu-
to meccanismi di premialità per i 
Paesi che, come il nostro, ricicla-
no di più». 

Gabriele Rosana
© RIPRODUZIONE RISERVATA

D’ACCORDO I DUE PAESI
NELL’ACCELERARE
SULLE MISURE EUROPEE
A FAVORE DEI PICCOLI
REATTORI DI QUARTA
GENERAZIONE

L’OPERAZIONE 
R O M A  Adolfo Urso, ministro del-
le Imprese e del Made in Italy, 
preme per l’ok dalla Ue sul ma-
trimonio  tra  Lufthansa  e  Ita.  
«Aspettiamo - ha detto - fidu-
ciosi e chiediamo che ciò avven-
ga nel più breve tempo possibi-
le». Intanto Bruxelles getta ac-
qua sul fuoco dopo le polemi-
che sui tempi per autorizzare 
l’operazione  .  Ventiquattr’ore  
prima  un  portavoce  della  Ue  
aveva confermato che «la deci-
sione  finale  resta  il  6  giugno  
2024», smentendo possibili slit-
tamenti. Ieri, per tranquilizza-
re i vettori tedesco e italiano, i 
loro rispettivi governi e i mer-
cati è scesa in campo la titolare 

del  dossier,  Margrethe  Vesta-
ger.  La  vicepresidente  della  
Commissione  con  delega  alla  
Concorrenza, a domanda sullo 
stato dell’arte, non si è voluta 
soffermare sulla tempistica del 
giudizio - «Arriverà quando ar-
riverà. Ovviamente cerchiamo 
di essere il più concisi possibi-
le» - facendo intendere di non 
aver apprezzato le speculazio-
ni degli ultimi giorni su possibi-
li passi indietro del colosso te-
desco, qualora la Ue imponesse 
forti restrizioni. Ma si è soffer-

mata sulle «discussioni aperte 
e positive» con tutti gli attori. 

FASE DUE
Vestager  ha  definito  il  deal  
«una fusione complessa»,  ma 
non diversa da «altre che abbia-
mo visto. Siamo ora nella fase 
due che ci consente di andare 
più in profondità e, ovviamen-
te, di essere più sfumati. Se si 
vuole che una fusione venga ap-
provata nella fase uno», allora i 
rimedi per le preoccupazioni in 
merito alla concorrenza «devo-

no essere davvero chiari.  Ora 
che l’abbiamo superata, quindi 
siamo nella fase due: ovviamen-
te  stiamo  discutendo  attiva-
mente con le aziende, in modo 
che possano capire cosa fare,  
come affrontare questo proble-
ma. Secondo la mia esperienza 
spetta alle aziende decidere». 

Circa i nodi su possibili so-
vrapposizioni  sulle  rotte  tra  i  
vettori, Vestager richiama Luf-
thansa e Ita, ricordando l’obiet-
tivo della Ue di garantire «inno-
vazione  e  prezzi  accessibili.  

Una delle cose che abbiamo vi-
sto nel  corso degli  anni  è sia 
che  talvolta  vengono  creati  
molti  monopoli  a  causa  delle  
sovrapposizioni» sia che «i ri-
medi sugli slot non funzionano 
davvero. Perché nessuno occu-
pa quegli slot e vola sulle rotte e 
la gente finisce per pagare prez-
zi molto più alti per i biglietti». 
Intanto Ita Airways ha ottenuto 
il  rinnovo della  certificazione 
«Iata Operational Safety Audit 
(Iosa)  registration»,  program-
ma della Iata per valutare i si-
stemi  di  controllo  e  gestione  
operativa di una compagnia ae-
rea. 

R. Ec. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PASSA IN PARTE LA
LINEA DEL GOVERNO
SALINI (FI): DISINNESCATA
UNA BOMBA CHE 
AVREBBE MESSO IN 
GINOCCHIO IL PAESE

LA STRATEGIA
B R U X E L L E S Il nucleare mette d’ac-
cordo Italia e Francia. E si trova 
al centro di un nuovo pressing 
da parte di un articolato fronte 
di Paesi Ue che chiedono fondi e 
progetti targati Ue per fare passi 
avanti sui piccoli reattori modu-
lari. Gli «obiettivi comuni di de-
carbonizzazione» sono stati, ie-
ri, al centro di un confronto tra il 
ministro  dell’Ambiente e  della  
sicurezza energetica Gilberto Pi-
chetto Fratin e il titolare dell’E-
conomia francese Bruno Le Mai-
re, che dopo il recente rimpasto 
di governo ha assunto su di sé 

anche le competenze in materia 
di energia: «L’idrogeno e il nu-
cleare di ultima generazione as-
sumeranno una funzione deter-
minante» per ridurre le emissio-
ni di CO2, ha detto Pichetto Fra-
tin nel bilaterale con Le Maire, a 
cui ha anche ribadito che «l’Ita-
lia intende rafforzare il ruolo di 
Paese ponte tra Europa, Medio 
Oriente e Nordafrica». 

RINNOVATO SLANCIO
A margine della prima riunione 
del Consiglio Energia sotto presi-
denza di turno belga, ieri a Bru-
xelles è stato però l’atomo il vero 
protagonista, visto che ad un an-
no dalla sua creazione è tornata 

a riunirsi l’Alleanza europea per 
il nucleare, l’asse, voluto forte-
mente da Parigi per accelerare 
sulle misure Ue a favore dei mi-
ni-reattori di quarta generazio-
ne, di cui fanno parte anche Pae-
si Bassi, Polonia, Svezia, Finlan-
dia, Ungheria, Bulgaria, Croazia, 
Romania, Repubblica Ceca, Slo-
vacchia e Slovenia, mentre l’Ita-
lia (che non ha ad oggi capacità 
nucleare) partecipa ai lavori co-
me  membro  osservatore  e,  in  
quanto tale, non ha sottoscritto 
la dichiarazione congiunta. Nel-
la dichiarazione finale coordina-
ta dalla Francia si  legge che il  
rinnovato  slancio  per  l’atomo  
deve essere trasformato in una 

cornice  regolamentare  che  
«esplori le dimensioni politiche 
essenziali, tra cui le modalità di 
finanziamento». «Riaffermiamo 
- ha detto Le Maire - la nostra de-
terminazione ad arrivare alla de-
carbonizzazione con l’aiuto del 
nucleare e la nostra richiesta di 
avere tutti  gli strumenti finan-
ziari europei messi a disposizio-
ne dei reattori nucleari e della ri-
cerca  e  della  formazione»  nel  
settore. 

A cominciare da un ritrovato 
ruolo per la Bei, la Banca euro-
pea per gli investimenti che «pri-
ma del 2000 aveva finanziato fi-
no a 7 miliardi di euro di investi-
menti nel nucleare, mentre do-

po il 2000 appena un miliardo». 
L’istituzione finanziaria multila-
terale, ha proseguito il ministro 
francese, deve tornare ad avere 
«un ruolo di primo piano». 

Oltre al sostegno della Bei, la 
dichiarazione congiunta si sof-
ferma anche su altre modalità 
per  liberare  risorse  pubbliche  
«per  sostenere  lo  sviluppo  dei  
reattori su larga scala e delle tec-
nologie sui piccoli reattori mo-
dulari»: da linee guida in mate-
ria per sfruttare il potenziale de-
gli aiuti di Stato nazionali all’isti-
tuzione di progetti di interesse 
comune  europeo,  piani  infra-
strutturali  transfrontalieri  tra  
più Stati, come già accaduto, ad 
esempio, per l’idrogeno verde e 
per le batterie. 

Gab. Ros. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’AVANZAMENTO
M I L A N O  Paolo  Gentiloni  pro-
muove l’Italia nella gestione del 
Pnrr. «Sono soddisfatto della si-
tuazione italiana - ha fatto sape-
re ieri il commissario europeo 
agli Affari economici - perché la 
revisione del Pnrr che è stata fat-
ta, penso abbia un vantaggio: è il 
piano dell’attuale governo, non 
è più un’eredità subita e nego-
ziata da altri». L’ex premier non 
nasconde che «l’Italia ha avuto 
ritardi e difficoltà nella prima 
parte del 2023, ma ora si è ri-
messa in carreggiata. Le sfide ri-
mangono perché la quinta rata 
vale poco più di 10 miliardi e l’ul-
tima rata del 2026 ne vale 40. 
Poi le cose bisogna farle e dob-
biamo toglierci dalla testa che 
siccome sono stati raggiunti al-
cuni obiettivi negoziati con l’Ue 
ora sia tutto in discesa». 

Intanto il ministro per gli Af-
fari europei, il Sud, le Politiche 
di coesione e il Pnrr , Raffaele 
Fitto, ha annunciato: «Il gover-
no italiano ha oggi (ieri, ndr) in-
viato alla  Commissione euro-
pea una richiesta di revisione 
esclusivamente diretta alla cor-
rezione di alcuni elementi tecni-
ci nel Pnrr, così come approvato 
nell’ultima Cabina di Regia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ita-Lufthansa: avanti il dossier Ue
Urso: presto, l’ok in tempi congrui

Il prezzo Arera: «Con i rigassificatori inverno al sicuro»

L’Arera, autorità di 
regolazione per Energia, 
ha comunicato che a 
febbraio è sceso del 4% il 
prezzo di riferimento del 
gas per il cliente 
domestico vulnerabile 
rispetto a gennaio: è stato 
pari a 100,37 centesimi per 
metro cubo. Da gennaio il 
servizio di tutela gas è 
stato sostituito da quello di 
tutela della vulnerabilità, 
destinato a 2,5 milioni di 
clienti domestici. Secondo 
il presidente dell’Arera, 
Stefano Besseghini, 
«installando il 
rigassificatore di Ravenna 
e potenziando le 
infrastrutture, come Italia 
potremo guardare con 
tranquillità al prossimo 
inverno».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gas, a febbraio
un calo del 4%
per i “vulnerabili”

Energia, vertice Pichetto-Le Maire:
«Fondi comunitari per il nucleare»

Il ministro 
dell’Ambiente, Gilberto 
Pichetto Fratin

Imballaggi, c’è l’accordo europeo
«Bene le deroghe, ma non basta»
`Bruxelles apre al riciclo, ma solo per cinque anni
Stop a confezioni monouso, parte l’era del riutilizzo

`La viceministra italiana all’Ambiente Gava:
no a obblighi di riuso, serve maggiore riflessione

Gentiloni: 
Roma risponde
positivamente
sul Pnrr

Paolo Gentiloni
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IL FOCUS
Nando Santonastaso

Forse finora ce ne siamo accorti 
poco o nulla. Ma che anche le 
donne del Sud abbiano iniziato 
ad emigrare verso il Nord o altri 
Paesi in cerca di lavoro sta di-
ventando  una  regola,  non  più  
un’eccezione. A lasciare sono so-
prattutto le laureate, rivela un 
imminente  focus  della  Svimez  
che  sarà  diffuso  nei  prossimi  
giorni in occasione della Giorna-
ta internazionale della donna. Si 
conosceranno  allora  i  numeri  
del fenomeno ma già adesso si 
può dire che almeno la metà dei 
laureati residenti nel Mezzogior-
no  che  emigra  nel  solo  Cen-
tro-Nord è composta da donne. 
E di esse una percentuale mode-
sta ha completato gli studi nei 
profili Stem. 

I SETTORI
Tre regioni  del  Mezzogiorno -  
Campania, Calabria e Sicilia - so-
no agli  ultimi posti  in  Europa 
per partecipazione delle donne 
al lavoro: nessuna delle tre supe-
ra il 35%, mentre la media del 
Paese supera il sia pure non esal-
tante 52%. E quel che è peggio è 
che la tendenza accomuna terri-
tori dove il dinamismo economi-
co è importante (la Campania) 
ad altri dove disagi e arretratez-
za sono storicamente più diffusi 
(le altre due regioni). Un recente 
approfondimento  da  parte  dei  
Consulenti del Lavoro ha fatto 
emergere come, proprio in Cam-
pania, «la settorialità dei proces-
si di crescita, che hanno privile-
giato edilizia e industria mani-
fatturiera, due comparti a tradi-
zionale  vocazione  maschile,  
non abbia favorito la componen-
te femminile del mercato del la-
voro, aumentando il divario di 
genere interno allo stesso». Ana-
lisi  corretta,  indubbiamente,  
che incrocia le ragioni ormai fin 
troppo note di questo insoppor-
tabile divario. «Sono numerosi i 
fattori che incidono – dice il Di-
rettore della Svimez, Luca Bian-
chi – ma molto è legato alla di-
sponibilità di infrastrutture e di 
servizi sociali. Al Sud la carenza 
di servizi all’infanzia e all’istru-
zione primaria, a partire dall’as-
senza di asili nido, servizio men-
sa e tempo pieno, sfavoriscono 
la partecipazione delle donne al 
mercato del lavoro. Ad esserne 
penalizzati sono soprattutto i la-
vori qualificati e a maggior retri-
buzione che poco e male si pre-
stano a forme di flessibilità invo-
lontaria, come il part time, a lo-

ro  volta  indispensabili  per  far  
fronte alle carenze». 

Di sicuro, la differenza nei tas-
si di occupazione tra donne sin-
gle e madri resta evidente. Nel 
Mezzogiorno, la single ha un tas-
so del 52,3%, che diminuisce al 
41,5% per le madri di figli tra i 6 e 
i  17  anni,  scendendo  ulterior-
mente al 37,8% per le madri con 
bambini sotto i 5 anni. A con-
fronto, al Centro-Nord, il tasso 
per le madri con figli sotto i 5 an-

ni  è  del  65,1%,  mentre  i  padri  
presentano un elevato 82,1%.

Emigrare  diventa  dunque  
una delle opzioni anche per le 
donne. E la selettività di chi la-
scia è una delle novità più ango-
scianti. Ma perché in una regio-
ne come la Campania, che pure 
vanta numeri significativi negli 
investimenti  pubblici  e  privati  
in  innovazione  tecnologica  e  
nella spesa per ricerca e svilup-
po, che mostra cioè una certa ca-

pacità di guardare al futuro “fat-
to in casa”, il lavoro femminile 
rimane così drammaticamente 
modesto,  quasi  irrilevante?  
«Scontiamo l’assenza di servizi 
all’infanzia che siano in grado di 
intercettare le aspirazioni sacro-
sante delle donne di cercarsi un 
lavoro e poi di mantenerlo. È ve-
ro, se guardiamo alle startup in-
novative al femminile non c’è al-
cuna differenza tra la Campania 
e le altre regioni. Ma per le classi 

sociali più basse, che hanno un 
peso  rilevante,  certe  carenze  
strutturali  sono  troppo spesso  
insuperabili»,  dice  Valeria  Fa-
scione, assessore regionale alla 
Ricerca e all’Innovazione. 

Non si può nemmeno negare 
che tra Governo e Regione siano 
già da anni in campo strumenti, 
incentivazioni  e  sgravi  fiscali  
per favorire il lavoro delle don-
ne, dipendenti o imprenditrici.  
La giunta regionale ha da poco 

replicato, ad esempio, un’inizia-
tiva già varata negli anni passati 
che prevede l’erogazione di con-
tributi (675mila euro stanziati) 
in favore di aziende che assuma-
no donne in modo stabile e per 
impieghi di qualità. È lo stesso 
meccanismo che disciplina il bo-
nus Sud confermato dal gover-
no nella Legge di bilancio 2024 e 
al quale, proprio nell’ultima Fi-
nanziaria,  è  stato aggiunto un 
impegno in favore delle donne 
over 50 svantaggiate e prive di 
lavoro. 

La risposta non è mancata in 
entrambi i casi ma il divario è 
stato appena scalfito. Dice Do-
riana Buonavita,  segretaria re-
gionale  della  Cisl  Campania:  
«Purtroppo le  aziende private,  
soprattutto quelle metalmecca-
niche o a tipica vocazione ma-
schile, preferiscono investire su-
gli uomini. E inoltre, sono anco-
ra tante le donne che non riesco-
no  a  trovare  lavoro  perché  
espulse dal mercato nell’età ana-
grafica che rientra nella catego-
ria dei senior. Con la Regione il 
sindacato ha firmato un proto-
collo per la salvaguardia del sa-
lario di genere che prevede uno 
stanziamento di 10 milioni di eu-
ro per le imprese che assumono 
donne ma ora dovremo lavorare 
per stanziare altri 10 milioni in 
favore direttamente delle donne 
che  hanno  una  vocazione  im-
prenditoriale.  Ovviamente  per  
realizzare tutto ciò occorre tem-
po e non essere partiti prima ci 
rende tutti responsabili». 

LA DEMOGRAFIA
Anche  perché  in  Campania  e  
non solo i conti vanno fatti an-
che con altri nodi irrisolti: quel-
lo della povertà, ad esempio, rie-
merso (ammesso che fosse mai 
scomparso dalla conoscenza ge-
nerale)  nei  dati  più aggiornati  
del Reddito d’inclusione, appe-
na entrato in vigore sulle ceneri 
del Reddito di cittadinanza. Ol-
tre la metà degli assegni di inclu-
sione  pagati  a  fine  gennaio  
(287.704 richieste accettate nel 
complesso sulle 446.256 doman-
de lavorate) è stato destinato a 
famiglie residenti in Campania 
e Sicilia, ovvero 154.666 pari al 
53,76% sul totale. Per non accen-
nare, del resto, al problema dei 
problemi, la denatalità: non a ca-
so proprio la Svimez nell’ultimo 
Rapporto ha detto che «il poten-
ziamento dell’occupazione fem-
minile nel Mezzogiorno è cru-
ciale per contrastare il declino 
demografico».  Un  monito  che  
continua a restare in gran parte 
inascoltato: la fuga dal Sud delle 
giovani laureate lo dimostra fin 
troppo amaramente.
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`L’analisi Svimez in vista dell’8 marzo:
in crescita l’emigrazione delle laureate

Donne al Sud, il lavoro
rimane un miraggio
nonostante gli incentivi

La festa a fine febbraio per 
l’inaugurazione del nuovo 
asilo nido a Caivano 

`I settori in ripresa in Campania sono
a prevalente occupazione maschile

IL RIASSETTO
R O M A Open Fiber risistema il pia-
no  industriale  2024-2032  per  
completare la posa della fibra ot-
tica sul territorio attraverso il so-
stegno delle banche e dei soci. Ri-
spetto  alle  precedenti  versioni  
l’ultimo aggiornamento prevede 
un fabbisogno di risorse molto 
più  basso  di  complessivi  1,762  
miliardi, eppure gli istituti chie-
dono tempo rispetto alla deadli-
ne proposta da Giuseppe Gola, il 
capoazienda  al  timone da  fine  
settembre che vorrebbe una ade-
sione entro il 22 marzo.

I NUMERI DELLA CRESCITA
Nel “financing proposal guideli-
nes”, elaborato da Lazard, che gi-
ra nel sistema bancario, è deli-
neata l’intera manovra che con-
siste nella conferma dei 5,9 mi-
liardi  di  term loan  rinegoziato  
un paio di anni fa con 34 grandi 
istituzioni. Agli istituti viene ri-
chiesto nuovo debito pari a 1,146 
miliardi cui  si  aggiungono 670 

milioni di equity a carico dei so-
ci: Cdp equity ha il 60% e Mac-
quarie  (40%).  La  somma  com-
plessiva di 1,762 miliardi definita 
nella proposta “new money” ver-
rà utilizzata - si legge - «per inve-
stimenti  da  compiere  nell’arco  
2024-2026». Questo significa da 
quanto si deduce dal piano che 
per ogni 100 euro da spendere 
per gli investimenti, il 65% deri-
verà dalle linee di credito richie-
ste e il  35% dagli stakeholders. 
Gli  investimenti  delineati  sono 
coperti  anche  dai  corrispettivi  
erogati da Infratel a fronte della 
posa dell’infrastruttura:  1.007,4 
milioni nel 2024, 472,9 nel 2025, 
725,8 nel  2026,  869,4 nel  2027 
per un totale poco sopra 3 miliar-
di tra aree bianche e grigie.

Secondo il “Key Financial Pro-
jections: Overview of Envisaged 
Drawdowns”, (cioè le principali 
proiezioni  finanziarie:  panora-
mica dei prelievi previsti) in tre 
anni dovrebbe essere triplicato 
l’ebitda passando da 262,3 milio-
ni del 2024 a 454,8 del 2025, a 
660 milioni del 2026, a 839,2 del 

2027 fino a 987 milioni del 2028. 
Dalle  proiezioni  si  evince  che  
Open Fiber genererà cassa sol-
tanto dal 2028 per 107 milioni do-
po aver bruciato circa 2,8 fino da 
oggi  al  2027.  Nella manovra si  
legge che la proposta di finanzia-
mento è progettata per coprire il 
picco del fabbisogno di credito e 
raggiungere parametri di invest-
ment grade in tempo perun rifi-
nanziamento sui mercati di capi-
tali entro il 2029.

Va  ricordato  comunque  che  
molte proiezioni  a  tendere  po-
trebbero non essere raggiunte in 
quanto  Open  Fiber  rientra  nel  
piano di  cessione della Rete di  
Tim,  dentro  Netco,  a  Kkr  che  
avrà in cordata Adia, F2i e il Mef. 
Kkr ha presentato il 5 novembre 
scorso  un’offerta  vincolante  
all’ex incumbent di 18,8 miliardi 
che potrebbero salire a quota 21 
miliardi con alcuni earn out, tipo 
la fusione successiva di Open Fi-
ber che dovrà superare altri step 
con Dg Comp.

r. dim.
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Copertura asili nido e tasso di occupazione femminile 
Copertura asili nido (posti pubblici e privati per età inferiore a 3 anni)
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Tasso di occupazione femminile (età 25-34 anni)
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Open Fiber rivede il piano:
4,8 miliardi per il digitale
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